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Campania 
IMPEGNO 

INTERNAZIONALE 
 
C’erano i rappresentanti 
diplomatici della Repub-
blica del Mali in Italia a 
raccogliere l’impegno con-
creto dell’ente consortile 
Velia-Bonifica del Baci-
no dell’Alento (con sede 
a Salerno), espresso dal 
Commissario, Francesco 
Massimo Lanocita, per la 
realizzazione di pozzi idri-
ci nel Paese africano; al 
proposito è stato lanciato 
un appello agli Enti Locali, 
in particolare salernitani. Il 
tutto è avvenuto nell’am-
bito del convegno “Acqua 
bene comune”, cui hanno 
partecipato, tra gli altri, il 
Vice-Presidente della Re-
gione Campania Antonio 
Valiante, il Direttore Ge-
nerale ANBI, Anna Maria 
Martuccelli, ed il Sottose-
gretario all’Ambiente , 
Francesco Nucara e nu-
merosissimi esponenti del 
mondo accademico e di 
amministrazioni locali 
nonché il Presidente del-
l’Unione regionale Cam-
pana dell’ANBI sig.ra Ba-
ratta Bellelli; è stata anche 
sottolineata l’esigenza di 
una nuova politica idrica 
nel nostro Paese, ancora 
lontano dall’ottimizzazio-
ne nell’uso della risorsa. 
Particolare attenzione è 

stata dedicata alla legge 
regionale sulla bonifica 
recentemente approvata, 
della quale il direttore ge-
nerale dell’ANBI nell’illu-
strare le linee generali ha 
posto in evidenza le spe-
cifiche innovazioni e la 
puntuale adesione ai nuo-
vi orientamenti in tema di 
polivalenza funzionale 
della bonifica e di specifi-
co riconoscimento della 
priorità dell’uso agricolo 
dell’acqua subito dopo 
l’uso umano. La manife-
stazione, promossa nei 
pressi della diga del-
l’Alento, in occasione del-
l’Anno Internazionale del-
l’Acqua ed articolata 
nell’arco di due giorni, ha 
evidenziato anche le op-
portunità ludico-turistiche 
offerte dal bacino idrico di  
Piano della Rocca: sono 
state, infatti, organizzate 
gare di canoa ed esibizio-
ni di canottaggio. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

SINTOMI DI STRESS 
IDRICO 

 
Il Consorzio di bonifica 
Ledra-Tagliamento (con 
sede ad Udine), supporta-
to dall’ANCI Friuli-Venezia 
Giulia, ha chiesto, al-
l’Autorità di Bacino ed 
all’ente Regione, il ricono-
scimento dello stato di 

sofferenza idrica per il 
proprio comprensorio, ri-
cadente nel quadrilatero 
Dignano-Udine-Palmano-
va-Codroipo; contestual-
mente ha richiesto una 
delibera di deroga dalla 
portata di rispetto del fiu-
me Tagliamento alla pre-
sa di Ospedaletto di Ge-
mona, principale via di a-
limentazione per la rete ir-
rigua consortile. Gli appor-
ti idrici del sistema Ledra-
Tagliamento sono, infatti, 
notevolmente inferiori ai 
valori stagionali; la causa 
è nelle scarse precipita-
zioni nelle zone montane 
dove, nel periodo gen-
naio-maggio, si è registra-
ta una riduzione del 60% 
rispetto alla media degli 
ultimi 50 anni. 
 
 

Veneto 
I CONSORZI DI 

BONIFICA 
FRONTEGGIA-
NO L’EMER-

GENZA SICCI-
TA’, MA GUAR-
DANO PREOC-

CUPATI AL 
FUTURO 

 
Nonostante recenti tem-
porali che hanno portato 
un po’ di refrigerio rimane 
preoccupante la situazio-
ne degli approvvigiona-
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menti idrici nel Veneto, i 
cui apporti risentono della 
scarsità di precipitazioni 
nel periodo primaverile, 
abitualmente abbondante 
di piogge, seguita da ele-
vate temperature, che 
hanno causato lo sciogli-
mento anticipato delle ne-
vi in montagna oltre a 
comportare maggiori fab-
bisogni irrigui nelle cam-
pagne. 
Le colture a rischio sono 
quelle orticole, in parte 
frutticole, ma soprattutto il 
mais, vicino alla fase di 
fioritura e, dove vengono 
coltivate, patata e tabac-
co. La situazione più gra-
ve si registra nel bacino 
centrale veneto, dove i 
Consorzi di Bonifica Pe-
demontano Brenta (con 
sede a Cittadella, nel pa-
dovano) e Medio Astico 
Bacchiglione (con sede a 
Thiene, nel vicentino) 
hanno già chiesto il rico-
noscimento dello stato di 
calamità naturale. 
Nei terreni assistiti dal 
servizio irriguo, i Consorzi 
di Bonifica si stanno pro-
digando nel razionalizzare 
le erogazioni, attraverso la 
turnazione selettiva.  
Nelle zone deltizie, inoltre, 
l’impegno è anche quello 
di contrastare la risalita 
del cuneo salino, che 
comprometterebbe irrime-
diabilmente non solo le 
coltivazioni , ma anche la 
fecondità stessa dei terre-
ni. 
 La difficile congiuntura, 
che sta vivendo il Veneto, 
ripropone  l’urgente ne-
cessità di un “piano degli 
invasi”, che fungano da 
serbatoio per i momenti di 
scarsità idrica, destinati 
ad aumentare a seguito 
dei mutamenti climatici in 
atto; non sono necessarie 
grandi opere, ma piccoli 
bacini diffusi (ad esempio: 

laghetti collinari) importan-
ti pure dal punto di vista 
ambientale. 
L’Unione Veneta Bonifi-
che chiede, pertanto, 
l’avvio di un concreto con-
fronto con la Regione, sot-
tolineando anche l’esigen-
za di un reale avvio di 
quanto previsto dalle di-
rettive sull’uso plurimo 
delle acque, così come 
degli interventi funzionali 
al riutilizzo agricolo delle 
acque reflue. 
 
 

Emilia-Romagna 
ALLARME 
PER IL PO 

 
E’ ormai emergenza sicci-
tà in Emilia Romagna; a 
preoccupare è soprattutto 
la scarsa portata del fiume 
Po. I Consorzi di bonifica 
ferraresi hanno segnalato, 
a Pontelagoscuro, un li-
vello idrico inferiore di cir-
ca quattro metri alla me-
dia stagionale. Difficoltà si 
sono registrate anche alla 
presa di Boretto Po, dove 
attingono acqua ben 4 en-
ti consortili: Parmigiana 
Moglia-Secchia (con se-
de a Reggio Emilia), Ben-
tivoglio-Enza (con sede a 
Gualtieri, nel reggiano), 
Revere, Agro Mantova-
no Reggiano (entrambi 
con sede a Mantova). 
 
 

Marche 
PROVE GENERALI 

DI SICCITA’ 
 

Anche sulle Marche non 
piove da tempo e le eleva-
te temperature stagionali 
hanno costretto il Con-
sorzio di bonifica Fiumi 
Foglia-Metauro-Cesano 
(con sede a Pesaro) ad 
anticipare i prelievi dalla 
riserva idrica del lago di 

Mercatale. Pertanto, è 
stato diffuso un comunica-
to, in cui si invitano gli u-
tenti al massimo rispetto 
del regolamento consor-
ziale per l’irrigazione, evi-
tando abusi e sprechi, 
nonché osservando scru-
polosamente il divieto di 
utilizzo di sistemi irrigui “a 
scorrimento”. 
 
 
 
 

Lombardia 
VOLONTA’ 
UNITARIA 

 
Immediata iniziativa dei 
Consorzi di bonifica, inte-
ressati al territorio pavese, 
all’indomani dell’approva-
zione della nuova Legge 
Regionale di settore. Tali 
enti (dall’Associazione Ir-
rigazione Est Sesia, che 
ha sede a Novara, all’Est 
Ticino-Villoresi con sede 
a Milano) hanno stilato un 
documento comune, in cui 
si tracciano le linee guida 
per una rinnovata gestio-
ne delle acque; si chiede, 
tra l’altro, un piano idro-
geologico per prevenire le 
alluvioni. 
 
 

LOBIANCO AD  
“AVVENIRE” 

 
L’autorevole quotidiano 
della Conferenza Episco-
pale Italiana ha intervista-
to il Presidente dell’ANBI 
nell’ambito di un articolo a 
firma del giornalista An-
drea Zaghi e dal titolo “Ita-
lia a secco. Invasi in crisi. 
E i tubi perdono”. Vi si 
legge: “…così non va ha 
ribadito Arcangelo Lo-
bianco, Presidente del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni: 
<L’attuale situazione deri-
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va da una serie di con-
cause. Al Nord come al 
Sud il vero problema resta 
quello degli invasi: la loro 
insufficienza impedisce di 
trattenere l’acqua quando 
ce n’è la possibilità. Non 
servono grandi opere, ma 
i bacini che fungano da ri-
serva idrica per i momenti 
di siccità, evi tando il para-
dosso dell’inverno scorso 
al Sud dove è tornato a 
piovere ma dove una gran 
quantità di acqua dolce si 
è persa in mare per 
l’impossibilità di trattener-
la>. E non basta, perché, 
intanto, al Nord sta pren-
dendo corpo, sempre 
stando all’Anbi, un’altra 
preoccupazione:<Quando 
ricomincerà a piovere, sa-
rà con una violenza che 
solo recentemente ab-
biamo imparato a cono-
scere. E il territorio non è 
preparato.>” 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

MISSIONE 
COMPIUTA 

 
E’ stato pari al 40% della 
contribuenza, ben oltre 
quindi la soglia del 25% 
prevista dalla Legge Re-
gionale,  l’afflusso di elet-
tori per il rinnovo degli or-
ganismi amministrativi del 
Consorzio di bonifica 
Cellina Meduna, con se-
de a Pordenone. Tre le li-
ste in lizza, una per  cia-
scuna fascia di contri-
buenza, costruite con il 
meccanismo delle “prima-
rie”; in Friuli Venezia Giu-
lia, i Consorzi di bonifica 

sono stati chiamati alle 
urne in concomitanza con 
le elezioni per il rinnovo 
del Consiglio Regionale. 
 
 

Lombardia 
OBIETTIVO ARGINI 

 
Summit a Matteggiana sul 
futuro della sicurezza i-
drogeologica del territorio 
di Suzzara, promosso dal-
la locale Consulta Eco-
nomica d’Area. Presente il 
Consorzio di bonifica 
dell’Agro Mantovano 
Reggiano, che ha sede 
nella “città di Virgilio”, so-
no emerse due proposte: 
un costante monitoraggio 
sulle sponde del Po e la 
richiesta di inserire, nella 
prossima Finanziaria,fondi 
specifici  per la manuten-
zione straordinaria degli 
argini del “grande fiume”; 
al proposito saranno sen-
sibilizzati i parlamentari 
eletti nelle zone riviera-
sche. 
 
 

Piemonte 
TRIPLO 

COMPLEANNO 
 
Grande festa a Masio per 
i 150 anni del Consorzio 
irriguo Canale de’Ferrari 
(con sede ad Alessan-
dria), per il decennale del-
la centrale idroelettrica di 
Felizzano e per la nascita 
della locale struttura ge-
mella; alla cerimonia han-
no presenziato, tra gli altri, 
il Sottosegretario all’agri-
coltura, Teresio Delfino, e 

l’Assessore Regionale 
all’Agricoltura, Ugo Caval-
lera, nonché il Direttore 
Generale dell’Associazio-
ne Nazionale Bonifiche 
e Irrigazioni, Anna Maria 
Martuccelli e il Presidente 
Unione Regionale ANBI 
Piemonte prof. Sergio Ba-
ratti. L’orgoglio per i tra-
guardi raggiunti è stato 
ben rappresentato dal 
Presidente dell’ente con-
sortile, Ennio Torrielli, au-
tore anche dell’introduzio-
ne alla pubblicazione ce-
lebrativa, presentata uffi-
cialmente nel corso della 
manifestazione. 
 
 

Lombardia 
LE TINTE DELLA 

TERRA 
 
Nell’ambito del Progetto 
strategico Osserva.Te.R. 
(Osservatorio del Territo-
rio Rurale), Regione Lom-
bardia, Camera di Com-
mercio milanese ed U-
nione Regionale Bonifi-
che lombarde hanno or-
ganizzato la mostra foto-
grafica “Campi di colore”, 
inaugurata in occasione 
della presentazione del-
l’omonimo volume realiz-
zato dall’autore Vincenzo 
Castella. Il lavoro eviden-
zia i toni assunti dalle col-
tivazioni nel corso delle 
stagioni, esaltando la 
stretta correlazione tra a-
gricoltura e paesaggio; la 
mostra, allestita in Palaz-
zo Bagatti Valsecchi a Mi-
lano, resta aperta fino a 
domenica 29 giugno. 

 
Si comunica che Il nuovo sito ANBI è il seguente: www.anbi.it 


